Nizza (Francia) 31/1/2006
Buongiorno a tutti,

vi scrivo questa lettera dal carcere di Nizza, l’anno scorso vi ho scritto dal carcere di Marino del Tronto Ascoli Piceno. Ho partecipato al Vostro concorso di disegno per la pubblicazione della nuova agenda 2006, il mio disegno era una mano che teneva un CRONOMETRO con sottofondo le sbarre. Mi lusingo di pensare che, nonostante gli avvenimenti dovuti al mio trasferimento in Francia, potrò partecipare anche questo anno al vostro concorso di disegno per l’agenda 2007.

Se ella volesse darmene la certezza, ne ricaverei una grande consolazione, e vorrei anche che mi spediste la nuova agenda 2006 per vedere se il mio disegno è stato pubblicato.

Vorrei farvi gli auguri di buon anno a tutti voi e dirvi Bravi per il lavoro che fate.

Avendo avuto l’esperienza del carcere italiano, vi posso dire che qui per un paese che attesta di essere i diritti dell’uomo, ma quale diritti è una assurdità, le condizioni di vita sono spaventose, i problemi quotidiani di questo carcere sono fatti apposta per far perdere di vista le grandi cose.

Ma basta con le discussioni, ci sarebbe da scrivere un libro.

Spero che questa lettera vi arriverà e che avrò una risposta da parte vostra, anche se sono qui il mio cuore è sempre in Italia, mia moglie è italiana e lei rappresenta la bellezza e la bontà di cuore del vostro paese.   I miei sinceri saluti con stima e rispetto.        Christophe

